Prendere il largo
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Mi sembra opportuno far risuonare più voci, in questo commento, per evidenziare alcuni spunti della V Domenica del Tempo Ordinario e della Giornata Mondiale del Malato. 
Il Vangelo di questa Domenica ci propone un invito, che Giovanni Paolo II ha indicato come programma di tutta la Chiesa che vive il Terzo millennio. 
"Duc in altum - Prendi il largo" (Lc 5,4): Cristo rivolse queste parole a Pietro, dopo che, insieme ai suoi compagni, aveva faticato tutta una notte senza pescare nulla… Fidandosi di Lui, Simone e gli altri apostoli gettarono le reti, e presero una quantità enorme di pesci (cfr Lc 5,5-6).
"Duc in altum - Prendi il largo". Quest`invito del Signore costituisce l`espressione chiave, quasi il "motto" della Lettera apostolica "Novo millennio ineunte - All`inizio del nuovo millennio", che, come ricorderete, ho firmato nella scorsa solennità dell`Epifania, durante la celebrazione conclusiva del Grande Giubileo. Come Successore di Pietro sento il dovere di farmi eco di questa parola di Cristo verso tutta la Chiesa. Cristo, che "è lo stesso ieri, oggi e sempre" (Eb 13,8), spinge ogni Comunità ecclesiale a "prendere il largo", a incamminarsi con speranza nel nuovo millennio, che si apre dinanzi a noi come un vasto oceano in cui avventurarsi (cfr Novo millennio ineunte, 58).
[image: image2.jpg]


"Duc in altum - Prendi il largo" (Lc 5,4), ripeto oggi ad ogni Vescovo e a ciascuna Comunità diocesana. E` questo il momento favorevole per un nuovo slancio spirituale e pastorale, non velleitario, ma basato sulla forte e profonda esperienza della grazia, vissuta nel tempo giubilare.
Anche la Chiesa… è ora chiamata a "prendere il largo", perché Cristo raggiunga gli uomini ed i popoli d`ogni continente. Essa segue l`esempio di Maria e conta sul suo sostegno e sulla sua intercessione.
In questa Domenica si celebra la Giornata della vita. Nell’Enciclica Evangelium Vitae lo stesso Giovanni Paolo II ci ricordava a cosa deve tendere il nostro impegno a favore della vita.
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“Ci è chiesto di amare e onorare la vita di ogni uomo e di ogni donna e di lavorare con costanza e con coraggio, perché nel nostro tempo, attraversato da troppi segni di morte, si instauri finalmente una nuova cultura della vita, frutto della cultura della verità e dell`amore” (EV 77).
Il tema di quest’anno, facendo riferimento al tempo di crisi, è: "La forza della vita una sfida nella povertà". In questo particolare tempo ci viene ricordato che…
“Proprio il momento che attraversiamo ci spinge a essere ancora più solidali con quelle madri che, spaventate dallo spettro della recessione economica, possono essere tentate di rinunciare o interrompere la gravidanza, e ci impegna a manifestare concretamente loro aiuto e vicinanza. Ci fa ricordare che, nella ricchezza o nella povertà, nessuno è padrone della propria vita e tutti siamo chiamati a custodirla e rispettarla come un tesoro prezioso dal momento del concepimento fino al suo spegnersi naturale”. (dal Messaggio per la 32a Giornata della Vita)
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E la vita non può che essere accolta, come dono, dal suo concepimento, al suo naturale termine; e un dono va considerato ogni momento di sofferenza…
“Con l’annuale Giornata Mondiale del Malato la Chiesa intende, in effetti, sensibilizzare capillarmente la comunità ecclesiale circa l’importanza del servizio pastorale nel vasto mondo della salute, servizio che fa parte integrante della sua missione, poiché si inscrive nel solco della stessa missione salvifica di Cristo. Egli, Medico divino, “passò beneficando e risanando tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo” (At 10,38). Nel mistero della sua passione, morte e risurrezione, l’umana sofferenza attinge senso e pienezza di luce”. (Benedetto XVI).
Per prendere il largo occorre partire dal “Sì” alla vita… 
d. Terenzio, cpps
